4. Centro Servizi
Codice del corso: questo spazio verra compilato dal CSV ;' peril Volontariato
Associazione Volontariato Marche

FORMULARIO PRESENTAZIONE CORSI DI FORMAZIONE - 2010

f clic sull'icona blu “segno di spunta” per aprire la finestra Istruzioni per la corretta compilazione

0 clic sull'icona rossa “punto interrogativo” per aprire la finestra Esemplificazioni

1. Titolo

Animare economie solidali con la comunicazione ecologica

2. Tipologia ¢
Corso di Formazione di base (formazione d’ingresso per i nuovi_volontari o
aspiranti tali su tematiche riguardanti il settore specifico di attivita dell’associazione)

@Corso di Formazione permanente (approfondimento o aggiornamento per volontari
gia attivi su tematiche riguardanti il settore specifico di attivita dell’associazione)

IO Corso di Sensibilizzazione al volontariato (corso su tematiche di interesse
generale per il mondo del volontariato che esulano dal settore specifico di
attivita dell’associazione e rivolto a tutti i volontari nuovi, aspiranti tali e gia attivi)

3. Associazione di volontariato capofila v

Organizzazione Associazione Res Publica

Localita Fano [Prov. [PU
Referente | Ettore Marini Tel 0721865052

E-mail ettore.marini@gmail.com Fax

4. Motivazioni v @)

L'associazione Res Publica & nata nel febbraio 2010; composta da 30 soci, si occupa prevalentamente
di diffondere con attivita culturali la laicita, la valorizzazione delle diversita culturali, i diritti universali, la
giustizia, I'equita sociale, le pari opportunita, la partecipazione alla vita politica, la trasparenza.

Di fronte ad un'economia che si dimostra indifferente al benessere degli ecosistemi e delle comunita
locali, I'economia solidale propone di costruire dal basso percorsi partecipativi per valorizzare le
risorse locali in condizioni di sostenibilita ecologica e sociale.

Nel territorio della Provincia di Pesaro e Urbino anche grazie al progetto “Cambieresti?”, finanziato dal
CSV, I'economia solidale sta vivendo un periodo di intense attivita: avvio di nuovi progetti, aumento dei
partecipanti e delle richieste di collaborazione, interesse crescente da parte del mondo accademico e
della pubblica amministrazione. Pur rimanendo fondamentale I'azione di informazione, comunicazione,
e coordinamento provinciali & evidente I'esigenza di gestire di aggregare a livello ancor piu territoriale i
soggetti dell'economia solidale.

In tale contesto l'associazione intende acquisire nuove competenze e conoscenze per fare in modo
che i volontari di Pesaro, Fano, Urbino, Fossombrone e Cagli possano facilitare i percorsi gia in atto e
per permettere ad altri territori di avviare gruppi analoghi.
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Istruzioni
Tipologia
2. Specificare la tipologia ove è compresa l’iniziativa proposta. 


Istruzioni
Capofila
3. Associazione capofila è quella che si assume il compito di coordinare l’intervento e di adempierne tutti i rapporti amministrativi, di documentazione e valutazione. La capofila diviene quindi interlocutore unico del CSV. 

Istruzioni 
Motivazioni 
4. Breve descrizione del contesto di riferimento, facendo attenzione ad esplicitare in maniera chiara quali sono i bisogni e le riflessioni che hanno indotto la presentazione della proposta. Evidenziate in particolare se i destinatari finali dell’intervento sono stati coinvolti, e come, nell’elaborazione dell’iniziativa. Far riferimento anche a eventuali iniziative formative precedenti e agli esiti ottenuti, quindi all’ideale percorso che collega questa iniziativa formativa con le precedenti.
NOTA: come per gli altri campi lo spazio per scrivere  non è ampliabile.

Esemplificazioni 
Motivazioni
4. Come descrivere le motivazioni che spingono un’associazione a presentare una iniziativa formativa
Riflettere sulle motivazioni della proposta formativa è estremamente importante perché aiuta l'associazione e la commissione di valutazione a capire da dove nasce il bisogno di formazione e quindi come orientare da una parte, e valutare dall’altra, la proposta. Di seguito si illustra  una traccia ideale nella definizione delle motivazioni che tiene  conto delle caratteristiche dell'associazione, del territorio e dei suoi fenomeni, della formazione già svolta e delle conoscenze e/o competenze necessarie a prestare con più qualità la propria azione volontaria.
Descrizione associazione: es. l'associazione....è nata da XX anni ed è composta da xx persone e si occupa prevalentemente di............
Descrizione territorio: il territorio  di.... è contraddistinto da.....(pochi abitanti, molti abitanti, zona costiera, zona montana, paese di persone anziane o presenza di molti immigrati o...). 
Descrizione dei bisogni e delle risorse del territorio: in questa situazione ....sono presenti tanti : .....(anziani, bambini, extracomunitari, donne sole...ed i problemi che li riguardano)..a fronte di politiche che ...(non possono intervenire o/e di servizi non sufficienti o/e di collaborazioni possibili o/e di sensibilizzazioni in atto...ecc. ecc.)
Bisogni formativi dell'associazione: in tale contesto l'associazione, in accordo con (eventualmente)....:-sviluppa nuove attività...e deve acquisire nuove competenze e conoscenze...per i volontari già attivi-continua le attività precedenti ma ha bisogno di volontari nuovi vuole sensibilizzare i cittadini verso le tematiche ....ecc......
Rispetto a tali bisogni formativi l'associazione:- non ha mai formato i propri volontari- ha già attivato corsi con i volontari formando sulle stesse tematiche...xx volontari....che sono ancora attivi, (oppure non più attivi)...- ha già fatto la formazione che occorre aggiornare......

Istruzioni
Istruzioni
Passando il cursore sull'icona blu o cliccandoci si apre la finestra Istruzioni per una corretta compilazione del formulario. Sono indicazioni essenziali da adempiere per l'approvazione del progetto.

La finestra si chiude cliccando fuori dalla stessa o cliccando sulle icone "chiudi" o "riduci a icona" nell'angolo alto a destra.
I campi da riempire hanno una grandezza fissa e non sono ampliabili. Alcuni campi permettono il ridimensionamento automatico del carattere

ATTENZIONE: 
Prima di cominciare a compilare il formulario vai su: File > Salva con nome  e salva il file sul tuo computer.
E' necessario usare Adobe Reader nelle versioni più recenti, la 8 o la 9, se hai una versione più vecchia aggiornala andando su: http://get.adobe.com/it/reader/  (Salva > Esegui > Installa). 
Anche gli utenti Mac OS e Linux  devono usare Adobe Reader e non la "anteprima" che potrebbe essere impostata di default nel sistema operativo

Esemplificazioni
Esemplificaizioni
Passando il cursore sull'icona rossa o cliccandoci si apre la finestra Esemplificazioni. L’intento di questa piccola guida  è quello di fornire alcuni suggerimenti pratici ai volontari che per la prima volta si trovano a compilare un formulario per la presentazione di iniziative formative   al CSV. .
La finestra si chiude cliccando fuori dalla stessa o cliccando sulle icone "chiudi" o "riduci a icona" nell'angolo alto a destra  (o a sinistra, a seconda della versione di acrobat reader che stiamo usando).

Come primo consiglio per una più agevole compilazione del formulario ti diamo quello di cliccare nel documento in alto a destra  su Evidenzia campi in modo da visualizzare i campi da riempire.


4. Centro Servizi
N peril Volontariato

5. Obiettivi 0

Obiettivo generale

Aumentare le capacita dei volontari nel facilitare I'operativita dei gruppi locali secondo i
principi dell'economia solidale: equita, solidarieta, ecologia, rispetto, valorizzazione e
centralita delle persone, partecipazione e responsabilita, valorizzazione dell’economia
locale, collegamento solidale in rete, sobrieta, convivialita sociale comunitaria.

Declinare I'obiettivo generale in sotto obiettivi specifici (se presenti)
Sub-obiettivo 1

Fornire le abilita necessarie per gestire in maniera efficace le attivita di gruppo interne
(riunioni, relazioni tra i membri), sia rivolte all'esterno.

Sub-obiettivo 2

Fornire le abilita necessarie per gestire in maniera efficace la comunicazione con
I'esterno (comunicazione con soggetti presenti nel territorio, realizzazione di progetti).

Sub-obiettivo 3

Acquisire la capacita di progettare interventi adatti ai contesti territoriali di riferimento in
rete con i gruppi limitrofi.

6. Metodologia didattica v @

Il corso si articolera in 4 incontri a cadenza settimanale

La formazione avviene con | apprendimento attivo”, ossia la sperimentazione delle metodologie
proposte in prima persona, applicandole nel contesto del gruppo in formazione attraversi il role playing
ed altri esercizi pratici. Alla teoria segue subito la pratica, in modo che i partecipanti del corso possano
acquisire I'abilita di utilizzare gli strumenti della Comunicazione Ecologica nell'ambito della loro attivita.
Come strumenti didattici si utilizzano la lavagna con i fogli mobili e il registratore audio.
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Istruzioni
Metodologia didattica
6. Descrivete le metodologie che verranno utilizzate nel corso della formazione. Qualora lo si ritenga opportuno, esplicitate anche gli strumenti didattici utilizzati. 
NOTA: lo spazio per scrivere  non è ampliabile.

Esemplificazioni
Obiettivi
5. La descrizione degli obiettivi

L’Obiettivo generale
L'obiettivo generale fa riferimento alle competenze e alle conoscenze di cui si è parlato nelle motivazioni. L'obiettivo generale potrà dunque far riferimento, ad es., all'aumentare la capacità del volontario nel gestire la relazione d'aiuto; aumentare la conoscenza delle persone relativamente all'emergenza idrica; aumentare le competenze dei volontari ad utilizzare uno  strumento specifico (es, defibrillatore ecc.); Per capire se la cosa scritta è un obiettivo può essere utile porsi le seguenti domande: é possibile misurare il raggiungimento di questo obiettivo? é un obiettivo concretamente raggiungibile?

Declinare l'obiettivo generale in sotto obiettivi specifici (se presenti)Sub-obiettivo 1  
Gli obiettivi specifici fanno riferimento altresì a competenze e conoscenze che non si distaccano dell'obiettivo generale ma lo dettagliano più operativamente: aumentare la capacità di ascolto; acquisire capacità decisionale; ....

NOTA: come per gli altri campi lo spazio per scrivere non è ampliabile

Esemplificazioni
Metodologia didattica
6. La metodologia didattica
Nella metodologia si spiega come si intende presentare ai partecipanti i contenuti proposti al fine di favorirne l'apprendimento. Le metodologie attuabili sono diverse ma quelle che comunemente noi conosciamo e utilizziamo sono:- relazione frontale dal parte del docente- questa metodologia si utilizza prevalentemente quando dobbiamo trasmettere delle conoscenze teoriche: leggi; ricerche; studi...- relazione frontale da parte del docente e simulazioni o esercitazioni applicative - questa metodologia si utilizza prevalentemente  quando dobbiamo approfondire o sviluppare competenze di ruolo. Tale metodologia permette infatti di conoscere e sperimentare la conoscenza acquisita La scelta della metodologia prevede inoltre la definizione dei tempi:- residenziale...che permette una immersione  nel problema o nel ruolo descritto- a cadenze settimanali, che sviluppa in modo particolare le conoscenze- poche ore o molte ore (max 40)Quando si fa riferimento agli strumenti didattici si parla di sistemi che hanno la possibilità di accompagnare e facilitare l'apprendimento. Questi possono essere: la presentazione di casi; le griglie di analisi; le esercitazioni, le simulazioni e altri ancora.Nella descrizione della metodologia si prevede, infine,  anche l'utilizzo eventuale di attrezzature didattiche: Computer; videoproiettore, manuali cartacei; videocamera; lavagna a fogli mobili...


7. Destinatari { Q

Nuovi volontari o aspiranti tali

]| Volontari gia attivi ed operanti nella o nelle associazioni proponenti

Collaboratori professionali o consulenti o dipendenti della o nelle associazioni proponenti

Membri o collaboratori o consulenti non volontari di enti del
terzo settore e/o di altri enti pubblici o privati
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Istruzioni
Destinatari
7. Selezionate  la tipologia dei destinatari (anche più di una) a cui rivolgete l’iniziativa formativa, tenendo conto delle indicazioni contenute al punto 5 della Guida Formazione 2010.

Esemplificazioni
Destinatari
La tipologia dei destinatari
La descrizione dei destinatari permette di comprendere la coerenza tra le motivazione e gli obiettivi.  Va da se che se la formazione è continua la formazione è prevalentemente rivolta ai propri soci volontari (con le indicazioni di partecipazioni esterne in quanto collaborazioni); se è di base è aperta alla cittadinanza e così via. 
Nei nostri formulari non è prevista la descrizione dei  destinatari, ma comunque metodologicamente per i corsi il gruppo formativo generalmente non può essere composto da più di 30 persone mentre normalmente non ci sono limiti per i convegni.



-’, Centro Servizi

N peril Volontariato
Associazi Vol ato Marche

8. Contenuti e programma dell’attivita formativa {Q

Contenuti proposti
(titolo della docenza e breve descrizione dei
contenuti della stessa)

Data

Orario

Relatore

Fascia
relatore

Condivisione del percorso e introduzione alla
Comunicazione Ecologica.
Raccolta di proposte ed esigenze dei partecipanti.

04/09/201
0

14/21

Pino De Sario

A

Il facilitatore come "consulente di processo"
Ruolo, compiti, funzione, abilita del facilitatore per
accompagnare le organizzazioni a valorizzare e
ottimizzare le risorse in gioco.

4 obiettivi: catalizzare, mediare, aiutare, motivare.

18/09/201
0

14/20

Eva Lotz

Le trappole nei gruppi e come evitarli.

Il "cinismo organizzativo" (critica, rabbia, indolenza,
fastidio etc.) e gli strumenti per trasformare negativita
in risorsa e opportunita.

| metodi pratici, le applicazioni, l'introduzione di un
"patto” nel gruppo.

02/10/201
0

14/20

Eva Lotz

Le trappole nei gruppi e come evitarli.

Il "cinismo organizzativo" (critica, rabbia, indolenza,
fastidio etc.) e gli strumenti per trasformare negativita
in risorsa e opportunita.

Valutazione partecipata sull'efficacia del corso
formativo.

16/10/201
0

14/20

Eva Lotz (2 ore)
Toni Montevidoni (4
ore)
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Istruzioni 
Contenuti e programma dell'attività formativa 
7. Negli spazi sotto indicati vanno esplicitati: i contenuti che saranno proposti in ogni unità didattica, la data e l’orario di docenza di ogni unità didattica prevista, il nome del relatore incaricato e la fascia di appartenenza dello stesso.

Esemplificazioni 
Contenuti e programma dell'attività formativa 
5. Contenuti e programma dell’attività formativa
Nella descrizione dei contenuti didattici occorre descrivere per ogni riga della tabella prevista, oltre al titolo, anche  l'argomento trattato in modo da permettere  all'eventuale docente e comunque alla commissione di valutazione di comprendere la coerenza di questi ( i contenuti)  con le motivazioni presentate, gli obiettivi descritti e la metodologia prescelta. Ad esempio: se si vuole proporre un corso che permetta ai propri volontari di acquisire competenze  per poter gestire meglio un centro di ascolto per immigrati, e il primo intervento formativo lo si vuole utilizzare per descrivere il fenomeno, la descrizione del primo incontro dovrà permettere di conoscere quello di cui si parlerà dunque non solo: "aggiornamento sul fenomeno immigrazione " ma: Il fenomeno immigrazione negli ultimi 10 anni nelle Marche ed in particolar modo nella provincia di...; il fenomeno dal punto di vista numerico, delle etnie, e delle culture di appartenenza...ecc"  Sempre per ognuna delle righe previste dalla tabella occorre specificare: la data prevista per l'incontro, l'orario di inizio e di fine dell'incontro, il docente incaricato di tenere l'incontro e la fascia di appartenenza del docente.Il numero di ore proposte deve essere sufficientemente coerente al tema da trattare. Se l'argomento da trattare è, ad esempio in un corso di formazione di base dove i destinatari della formazione non sanno niente di computer e del pacchetto office, e l'obiettivo è quello di acquisirne le competenze necessarie ad un utilizzo autonomo da parte dei volontari, 2 ore di formazione saranno insufficienti bensì ce ne vorranno almeno 10 ...


4 Centro Servizi
»_peril Volontariato
Contenuti proposti Data Orario Relatore Fascia
(titolo della docenza e breve descrizione dei relatore
contenuti della stessa)
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4 Centro Servizi
»_peril Volontariato
Contenuti proposti Data Orario Relatore Fascia
(titolo della docenza e breve descrizione dei relatore
contenuti della stessa)
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4. Centro Servizi
N peril Volontariato

Contenuti proposti Data Orario Relatore Fascia
(titolo della docenza e breve descrizione dei relatore
contenuti della stessa)

Totale ore di docenza previste o5

Formulario presentazione corsi di formazione 2010




4. Centro Servizi
N peril Volontariato

9. Ambito territoriale di riferimento

Regionale

Province coinvolte:
1)| Pesaro e Urbino
2)| Ancona
3)|Macerata
4)
5)

Provinciale

Comuni coinvolti
1)|Fano
2)|Pesaro
3)|Urbino
4)|Fossombrone
5)| cagli
6)
7)
8)
9)

10)

Comunale

Zone coinvolte
1)
2)
3)
4)
5)

Altro

1)
2)
3)
4)
5)
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4. Centro Servizi
N peril Volontariato

10. Reti di collegamento ‘/

1) Associazioni di volontariato

Nome

Ruolo/Attivita

2) Organizzazioni del terzo settore (Cooperative sociali, Associazioni di promozione sociale,
Caritas, Fondazioni non bancarie, Azione Cattolica, Agesci, Masci)

Nome Ruolo/Attivita
Rees Marche Facilita I'organizzazione dell'evento; cura in
particolare l'ultima docenza e comunicazione esterna
S.C.Re.T Inserisce il progetto nell'ambito di iniziative analoghe
a livello nazionale
Gerico Societa' Coop. Sociale Mette a disposizione i locali per gli incontri

3) Amministrazioni pubbliche locali (Regione, Provincia, Comune, Zone sanitarie e sue

articolazioni, Comunita Montane, Ambito territoriale sociale)

Nome

Ruolo/Attivita

Provincia di Pesaro e Urbino Informa gli enti locali dell'iniziativa

assessorato all'ambiente

4) Altri enti ed istituzioni pubbliche e/o private

Nome

Ruolo/Attivita
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Istruzioni
Reti di collegamento
9. Fornire nome, ruolo ed attività di enti ed organizzazioni partner a vario titolo coinvolti nella realizzazione dell’intervento.



11. Sintesi piano economico ¢/

Voci di spesa Costo per voci di spesa
Personale e rimborsi spese €1.791,00
Materiale e strumentazione €100,00
didattica

Promozione delle attivita €400,00
Altri oneri non imputabili al CSV €500,00
TOTALE €2.791,00
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Istruzioni
Sintesi piano economico
11. Riportare in forma sintetica i costi descritti sul piano economico compilato nel file apposito


4. Centro Servizi
N peril Volontariato

12. Responsabile dell’iniziativa ¢

1. Cognome e nome |Zacchetti Marco Damiano |
2. Titolo di studio [Laurea |
3. Professione IDisoccupato |

4. Attivita ed incarico nell'associazione

volontario
5. Anni di esperienza nel volontariato 7 |
6. Indirizzo |Via Ca’ Lorenzi 18 |
7. Telefoni 3401223544 |
8. Fax | 9. E-mail |[daama@libero.it |

Si dichiara che quanto riportato ed indicato nel presente formulario corrisponde al vero.

La firma deve essere apposta dal Presidente dell’associazione proponente o, in caso di piu
proponenti, dal presidente dell’associazione capofila

Ve

@ doppio click per scaricare il riepilogo delle Istruzioni e delle Esemplificazioni
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Istruzioni 
Responsabile dell'Iniziativa 
Si tratta di personale volontario dell’associazione di volontariato capofila, che si assume l’onere di coordinare la realizzazione dell’iniziativa assicurandone il corretto svolgimento.


Esemplificazioni
Ulteriori info
11. Per qualsiasi altra informazione e dubbio potete rivolgervi agli sportelli  entro e non oltre i 5 giorni antecedenti lo scadere del bando.

Istruzioni 
Documentazione e Termini
Documentazione da presentare
La documentazione da presentare è la seguente:
domanda di partecipazione secondo lo schema predisposto;
progetto formativo compilato secondo il modulo predisposto. lettera di adesione formale all’iniziativa delle eventuali altre associazioni di volontariato e/o enti partnercurriculum del personale retribuito impegnato nell’iniziativa profilo di presentazione della o delle associazioni proponenti qualora non sia già in possesso del Centro Servizi;statuto sociale dell’associazione capofila qualora la versione vigente non sia già in possesso del Centro Servizi. Il Centro Servizi si riserva la facoltà di chiedere un'integrazione di tale documentazione.

Termini 
Le iniziative dovranno tassativamente pervenire su supporto informatico ed in copia cartacea allo sportello territoriale di riferimento entro il 15 febbraio, il 15 giugno ed il 15 novembre ed    essere presentate compilando debitamente l’apposito formulario, il piano economico ed allegando la documentazione richiesta.Le iniziative giunte dopo ogni scadenza rientreranno nella scadenza successiva. Farà fede il timbro postale o la ricevuta del Centro Servizi in caso di consegna a mano.



Riepilogo dei commenti su Formulario corsi di
formazione 2010

Pagina: 1
Autore: Istruzioni Oggetto: Istruzioni Data: 08/04/10 15.29.45
Passando il cursore sull'icona blu o cliccandoci si apre la finestra Istruzioni per una corretta
compilazione del formulario. Sono indicazioni essenziali da adempiere per
I'approvazione del progetto .

La finestra si chiude cliccando fuori dalla stessa o cliccando sulle icone "chiudi" o "riduci a
icona" nell'angolo alto a destra.

| campi da riempire hanno una grandezza fissa e non sono ampliabili. Alcuni campi
permettono il ridimensionamento automatico del carattere

ATTENZIONE:

Prima di cominciare a compilare il formulario vai su: File > Salva con nome e salva il file sul
tuo computer.

E' necessario usare Adobe Reader nelle versioni piu recenti, la 8 o la 9, se hai una versione
piu vecchia aggiornala andando su: http://get.adobe.com/it/reader/ (Salva > Esegui >
Installa).

Anche gli utenti Mac OS e Linux devono usare Adobe Reader e non la "anteprima” che
potrebbe essere impostata di default nel sistema operativo

Autore: Esemplificazioni Oggetto: Esemplificaizioni Data: 09/04/09 16.54.52

Passando il cursore sull'icona rossa o cliccandoci si apre la finestra Esemplificazioni.
L'intento di questa piccola guida € quello di fornire alcuni suggerimenti pratici ai
volontari che per la prima volta si trovano a compilare un formulario per la
presentazione di iniziative formative al CSV..

La finestra si chiude cliccando fuori dalla stessa o cliccando sulle icone "chiudi" o "riduci a
icona" nell'angolo alto a destra (o a sinistra, a seconda della versione di acrobat reader
che stiamo usando).

Come primo consiglio per una piu agevole compilazione del formulario ti diamo quello di
cliccare nel documento in alto a destra su Evidenzia campi in modo da visualizzare i
campi da riempire.

Autore: Istruzioni Oggetto: Tipologia Data: 09/04/09 17.56.46

2. Specificare la tipologia ove & compresa l'iniziativa proposta.

@Autore: Istruzioni Oggetto: Capofila Data: 09/04/09 11.09.51
3. Associazione capofila & quella che si assume il compito di coordinare l'intervento e di adempierne tutti
i rapporti amministrativi, di documentazione e valutazione. La capofila diviene quindi interlocutore unico
del CSV.

Autore: Esemplificazioni Oggetto: Motivazioni  Data: 09/04/09 16.06.21

4. Come descrivere le motivazioni che spingono un’associazione a presentare una iniziativa
formativa

Riflettere sulle motivazioni della proposta formativa & estremamente importante perché aiuta

Commenti da pagina 1 continua a pagina successiva





l'associazione e la commissione di valutazione a capire da dove nasce il bisogno di formazione e quindi
come orientare da una parte, e valutare dall'altra, la proposta. Di seguito si illustra una traccia ideale
nella definizione delle motivazioni che tiene conto delle caratteristiche dell'associazione, del territorio e
dei suoi fenomeni, della formazione gia svolta e delle conoscenze e/o competenze necessarie a prestare
con piu qualita la propria azione volontaria.

Descrizione associazione: es. l'associazione....& nata da XX anni ed & composta da xx persone e si
occupa prevalentemente di............

Descrizione territorio: il territorio di.... € contraddistinto da.....(pochi abitanti, molti abitanti, zona costiera,
Zona montana, paese di persone anziane o presenza di molti immigrati o...).

Descrizione dei bisogni e delle risorse del territorio: in questa situazione ....sono presenti tanti : .....
(anziani, bambini, extracomunitari, donne sole...ed i problemi che li riguardano)..a fronte di politiche

che ...(non possono intervenire o/e di servizi non sufficienti o/e di collaborazioni possibili o/e di
sensibilizzazioni in atto...ecc. ecc.)

Bisogni formativi dell'associazione: in tale contesto l'associazione, in accordo con (eventualmente)....:-
sviluppa nuove attivita...e deve acquisire nuove competenze e conoscenze...per i volontari gia attivi-
continua le attivita precedenti ma ha bisogno di volontari nuovi vuole sensibilizzare i cittadini verso le
tematiche ....ecc......

Rispetto a tali bisogni formativi I'associazione:- non ha mai formato i propri volontari- ha gia attivato corsi
con i volontari formando sulle stesse tematiche...xx volontari....che sono ancora attivi, (oppure non piu
attivi)...- ha gia fatto la formazione che occorre aggiornare......

Autore: Istruzioni Oggetto: Motivazioni ~ Data: 14/04/09 20.44.03

4. Breve descrizione del contesto di riferimento, facendo attenzione ad esplicitare in maniera chiara quali
sono i bisogni e le riflessioni che hanno indotto la presentazione della proposta. Evidenziate in
particolare se i destinatari finali dell’intervento sono stati coinvolti, e come, nell’elaborazione
dell'iniziativa. Far riferimento anche a eventuali iniziative formative precedenti e agli esiti ottenuti, quindi
all'ideale percorso che collega questa iniziativa formativa con le precedenti.

NOTA: come per gli altri campi lo spazio per scrivere non & ampliabile.
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Autore: Esemplificazioni Oggetto: Obiettivi Data: 14/04/09 20.43.33

5. La descrizione degli obiettivi

L’Obiettivo generale

L'obiettivo generale fa riferimento alle competenze e alle conoscenze di cui si € parlato nelle
motivazioni. L'obiettivo generale potra dunque far riferimento, ad es., all'aumentare la capacita del
volontario nel gestire la relazione d'aiuto; aumentare la conoscenza delle persone relativamente
all'emergenza idrica; aumentare le competenze dei volontari ad utilizzare uno strumento specifico (es,
defibrillatore ecc.); Per capire se la cosa scritta &€ un obiettivo pud essere utile porsi le seguenti
domande: é possibile misurare il raggiungimento di questo obiettivo? € un obiettivo concretamente
raggiungibile?

Declinare I'obiettivo generale in sotto obiettivi specifici (se presenti)Sub-obiettivo 1

Gli obiettivi specifici fanno riferimento altresi a competenze e conoscenze che non si distaccano
dell'obiettivo generale ma lo dettagliano piu operativamente: aumentare la capacita di ascolto; acquisire
capacita decisionale; ....

NOTA: come per gli altri campi lo spazio per scrivere non € ampliabile

@Autore: Istruzioni Oggetto: Metodologia didattica Data: 14/04/09 20.45.17

6. Descrivete le metodologie che verranno utilizzate nel corso della formazione. Qualora lo si ritenga
opportuno, esplicitate anche gli strumenti didattici utilizzati.
NOTA: lo spazio per scrivere non € ampliabile.

Autore: Esemplificazioni Oggetto: Metodologia didattica Data: 09/04/09 16.15.20

6. La metodologia didattica

Nella metodologia si spiega come si intende presentare ai partecipanti i contenuti proposti al fine di
favorirne I'apprendimento. Le metodologie attuabili sono diverse ma quelle che comunemente noi
conosciamo e utilizziamo sono:- relazione frontale dal parte del docente- questa metodologia si utilizza
prevalentemente quando dobbiamo trasmettere delle conoscenze teoriche: leggi; ricerche; studi...-
relazione frontale da parte del docente e simulazioni o esercitazioni applicative - questa metodologia si
utilizza prevalentemente quando dobbiamo approfondire o sviluppare competenze di ruolo. Tale
metodologia permette infatti di conoscere e sperimentare la conoscenza acquisita La scelta della
metodologia prevede inoltre la definizione dei tempi:- residenziale...che permette una immersione nel
problema o nel ruolo descritto- a cadenze settimanali, che sviluppa in modo particolare le conoscenze-
poche ore o molte ore (max 40)Quando si fa riferimento agli strumenti didattici si parla di sistemi che
hanno la possibilita di accompagnare e facilitare I'apprendimento. Questi possono essere: la
presentazione di casi; le griglie di analisi; le esercitazioni, le simulazioni e altri ancora.Nella descrizione
della metodologia si prevede, infine, anche l'utilizzo eventuale di attrezzature didattiche: Computer;
videoproiettore, manuali cartacei; videocamera; lavagna a fogli mobili...
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Autore: Istruzioni Oggetto: Destinatari Data: 08/04/10 15.44.14

7. Selezionate la tipologia dei destinatari (anche piu di una) a cui rivolgete l'iniziativa formativa, tenendo
conto delle indicazioni contenute al punto 5 della Guida Formazione 2010.

@Autore: Esemplificazioni Oggetto: Destinatari Data: 08/04/10 15.44.16

La tipologia dei destinatari

La descrizione dei destinatari permette di comprendere la coerenza tra le motivazione e gli obiettivi. Va
da se che se la formazione € continua la formazione & prevalentemente rivolta ai propri soci volontari
(con le indicazioni di partecipazioni esterne in quanto collaborazioni); se é di base € aperta alla
cittadinanza e cosi via.

Nei nostri formulari non € prevista la descrizione dei destinatari, ma comungque metodologicamente per i
corsi il gruppo formativo generalmente non pud essere composto da piu di 30 persone mentre
normalmente non ci sono limiti per i convegni.
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Autore: Esemplificazioni Oggetto: Contenuti e programma dell'attivita formativa Data: 09/04/09 16.17.12

5. Contenuti e programma dellattivita formativa

Nella descrizione dei contenuti didattici occorre descrivere per ogni riga della tabella prevista, oltre al
titolo, anche I'argomento trattato in modo da permettere all'eventuale docente e comunque alla
commissione di valutazione di comprendere la coerenza di questi (i contenuti) con le motivazioni
presentate, gli obiettivi descritti e la metodologia prescelta. Ad esempio: se si vuole proporre un corso
che permetta ai propri volontari di acquisire competenze per poter gestire meglio un centro di ascolto
per immigrati, e il primo intervento formativo lo si vuole utilizzare per descrivere il fenomeno, la
descrizione del primo incontro dovra permettere di conoscere quello di cui si parlera dunque non solo:
"aggiornamento sul fenomeno immigrazione " ma: Il fenomeno immigrazione negli ultimi 10 anni nelle
Marche ed in particolar modo nella provincia di...; il fenomeno dal punto di vista numerico, delle etnie, e
delle culture di appartenenza...ecc” Sempre per ognuna delle righe previste dalla tabella occorre
specificare: la data prevista per l'incontro, I'orario di inizio e di fine dell'incontro, il docente incaricato di
tenere l'incontro e la fascia di appartenenza del docente.ll numero di ore proposte deve essere
sufficientemente coerente al tema da trattare. Se l'argomento da trattare €, ad esempio in un corso di
formazione di base dove i destinatari della formazione non sanno niente di computer e del pacchetto
office, e l'obiettivo & quello di acquisirne le competenze necessarie ad un utilizzo autonomo da parte dei
volontari, 2 ore di formazione saranno insufficienti bensi ce ne vorranno almeno 10 ...

Autore: Istruzioni Oggetto: Contenuti e programma dell'attivita formativa Data: 08/04/09 12.17.06

7. Negli spazi sotto indicati vanno esplicitati: i contenuti che saranno proposti in ogni unita didattica, la
data e I'orario di docenza di ogni unita didattica prevista, il nome del relatore incaricato e la fascia di
appartenenza dello stesso.
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Autore: Istruzioni Oggetto: Reti di collegamento  Data: 08/04/09 12.19.43

9. Fornire nome, ruolo ed attivita di enti ed organizzazioni partner a vario titolo coinvolti nella
realizzazione dell’intervento.
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Autore: Istruzioni Oggetto: Sintesi piano economico Data: 08/04/10 15.44.04

11. Riportare in forma sintetica i costi descritti sul piano economico compilato nel file apposito
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Autore: Istruzioni Oggetto: Responsabile dell'lniziativa Data: 09/04/09 15.57.24
Si tratta di personale volontario dell’associazione di volontariato capofila, che si assume l'onere di
coordinare la realizzazione dell'iniziativa assicurandone il corretto svolgimento.

@Autore: Istruzioni Oggetto: Documentazione e Termini Data: 14/04/09 21.23.32
Documentazione da presentare
La documentazione da presentare € la seguente:
domanda di partecipazione secondo lo schema predisposto;
progetto formativo compilato secondo il modulo predisposto. lettera di adesione formale
all'iniziativa delle eventuali altre associazioni di volontariato e/o enti partnercurriculum del
personale retribuito impegnato nell’iniziativa profilo di presentazione della o delle
associazioni proponenti qualora non sia gia in possesso del Centro Servizi;statuto sociale
dell'associazione capofila qualora la versione vigente non sia gia in possesso del Centro
Servizi. Il Centro Servizi si riserva la facolta di chiedere un'integrazione di tale
documentazione.

Termini

Le iniziative dovranno tassativamente pervenire su supporto informatico ed in copia
cartacea allo sportello territoriale di riferimento entro il 15 febbraio, il 15 giugno ed il 15
novembre ed essere presentate compilando debitamente I'apposito formulario, il piano
economico ed allegando la documentazione richiesta.Le iniziative giunte dopo ogni
scadenza rientreranno nella scadenza successiva. Fara fede il timbro postale o la ricevuta
del Centro Servizi in caso di consegna a mano.

Autore: Esemplificazioni Oggetto: Ulteriori info  Data: 09/04/09 16.19.18
11. Per qualsiasi altra informazione e dubbio potete rivolgervi agli sportelli entro e non oltre i 5 giorni
antecedenti lo scadere del bando.
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